
Cari Compaesani 

 Come di consueto mi appresto a rivolgervi gli auguri di Natale.  Vorrei che quest’anno questa mia lettera non 

si limiti ad essere solo di semplice augurio ma possa servire anche come invito ad una riflessione profonda su ciò che 

questo Natale può portare a ciascuno di noi. 

 In questo tempo caratterizzato da inquietudini e preoccupazioni causate  dalla crisi economica, dalle risorse che 

ogni famiglia fatica ad avere, sento forte il bisogno di riproporre l'invito a vivere questo importante periodo nella 

sobrietà, intesa come capacità di sfruttare al meglio le opportunità economiche e le capacità personali, riguardandoci dal 

superfluo e dagli sprechi.  

 Questo è il mio augurio da primo cittadino, condiviso con l'Amministrazione Comunale. 

 Facciamo di questo Natale un periodo di grande  moderazione e  sia l'occasione per stare accanto a chi ha più 

bisogno. Un augurio va dunque a tutte le famiglie che attraversano un momento economico difficile, ai nostri anziani 

che devono fare i conti con la scarsità dei mezzi economici e con la salute precaria, ai nostri giovani che vivono questo 

tempo con apprensione e con la prospettiva di un futuro incerto e inquietante. Lavoreremo insieme per garantire 

serenità, dignità e speranza alla nostra comunità. 

 In questi ultimi mesi tante associazioni, tanti giovani, tanti cittadini comuni si stanno spendendo per regalare 

momenti di solidarietà e di sostegno alle  famiglie indigenti e alle  persone che soffrono.  

 È questo il vero volto del nostro paese, capace di grandi slanci di solidarietà e capace di stringersi attorno ai più 

deboli.  

 Seguendo l’esempio di queste persone, oggi ciascuno di noi è chiamato a compiere un grande sforzo, prima di 

comprensione e poi di impegno, affinché questa fase difficile possa essere superata e si possa risolvere in un 

cambiamento serio e duraturo. Un cambiamento che coinvolga principalmente chi è chiamato ad amministrare.  

 È scoccata l'ora della politica della sobrietà e del rigore e dunque spetta anche e soprattutto a noi, istituzioni 

elette dai cittadini, continuare a garantire le tutele ai più poveri e lavorare per l’interesse generale della comunità. 

 Ecco perché vi invito a stare vicino a questa Amministrazione. Il contatto con ciascuno di voi e il reciproco 

ascolto è prezioso per lo spirito di collaborazione che si instaura e che ci aiuta ad amministrare meglio.  

 In conclusione un sincero ringraziamento. Grazie a tutte le associazioni, ai volontari,  ai commercianti, gli 

imprenditori, alle scuole di ogni ordine e grado presenti sul territorio. Attraverso il vostro servizio e le vostre iniziative 

avete accresciuto la dimensione comunitaria e permesso al nostro paese di garantire spazi di crescita alle famiglie, ai 

giovani e ad ogni cittadino, rendendo sempre più piacevole lo stare insieme. Buddusò  ha bisogno di ciascuno di voi e 

del vostro lavoro per diventare la città che merita di essere. 

 Che sia per tutti  un Natale di Pace. 

 Sinceri Auguri            IL SINDACO  

- Giovanni Antonio SATTA  -  


